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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AGENZIA RE-
GIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA 
PROTEZIONE CIVILE 3 NOVEMBRE 2022, N. 3978

Eventi calamitosi febbraio 2019 - Disposizioni operative per 
il riconoscimento delle ulteriori misure economiche eccedenti 
le prime a soggetti privati e attività economiche e produttive

IL DIRETTORE
VISTI:
- il D.Lgs. n. 1/2018, “Codice della protezione civile” e s.m.i.;
- il D.Lgs. n. 112/1998, “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- la L.R. n. 1/2005, "Norme in materia di protezione civile e 
volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione ci-
vile” e s.m.i.;

- la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regio-
nale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, 
province, comuni e loro unioni” e s.m.i., con la quale, in coerenza 
con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è stato riformato 
il sistema di governo territoriale e, per quanto qui rileva, è sta-
to ridefinito l’assetto delle competenze dell’Agenzia regionale 
di protezione civile ridenominata, peraltro, Agenzia regiona-
le per la sicurezza territoriale e la protezione civile, nel seguito  
“Agenzia regionale”;

PREMESSO che:
- nel mese di febbraio 2019, i territori delle province di Bo-

logna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia sono stati 
interessati da eccezionali avversità atmosferiche, con particola-
re riferimento all’esondazione del fiume Reno che ha provocato 
dissesti idrogeologici ed allagamenti in diversi Comuni;

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 mar-
zo 2019 (in G.U. n.79 del 3/4/2019) è stato dichiarato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 1, del D. Lgs. n. 1/2018, lo stato di emer-
genza nazionale per i territori colpiti delle province di Bologna, 
di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia interessa-
ti degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di 
febbraio 2019 e disposto uno stanziamento di importo pari ad  
€ 4.400.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44 del D. Lgs. n. 1/2018;

- con Deliberazione del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2020 (in GU n.109 del 28/4/2020) è stato prorogato lo stato di 
emergenza di ulteriori 12 mesi;

- con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile (OCDPC) n. 590 del 17/4/2019 (in G.U. n. 99 
del 29/4/2019) il Presidente della Regione Emilia-Romagna 
è stato nominato Commissario delegato all’emergenza con il 
compito, tra l’altro, di procedere alla ricognizione dei fabbiso-
gni per il ripristino delle strutture ed infrastrutture, pubbliche  
e private, danneggiate e dei danni subiti dalle attività economiche 
e dai soggetti privati, da porre in essere sulla base di procedure 
definite nella medesima ordinanza, ovvero in successivi prov-
vedimenti;

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 giugno 
2019 (in G.U. n. 156 del 5/7/2019), è stato disposto lo stanzia-
mento di ulteriori risorse finanziarie per il complessivo importo di  
€ 12.042.779,45 necessarie, tra l’altro, per le attività di cui all’art. 
25, comma 2, lettera c), a valere sul Fondo per le emergenze  

nazionali di cui all’art. 44 del D. Lgs. n. 1/2018;
ATTESO che con Nota Prot. PG 0478851 del 22/5/2019 il 

Presidente della Regione, in qualità di Commissario Delegato, 
ha trasmesso al Dipartimento nazionale della Protezione Civi-
le gli esiti della ricognizione delle prime misure economiche di 
immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti 
della popolazione e delle attività economiche e produttive diret-
tamente interessate;

ATTESO, altresì, che con Decreto Presidente-Commissa-
rio delegato (D.P.C.D.) n. 124 del 5/8/2019 (in BURERT n. 267 
del 8/8/2019):

- sono state approvate le direttive per la concessione dei 
contributi in favore dei soggetti privati ed attività economiche e 
produttive danneggiati (con esclusione delle attività economiche 
e produttive appartenenti ai settori: agricoltura, pesca, zootecnia 
e acquacoltura), recependo le disposizioni previste dall’OCDPC 
n. 590/2019;

- le Amministrazioni Comunali interessate, anche tramite lo-
ro Unioni, sono state individuate quali organismi istruttori;

- le competenti strutture della Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna, a supporto del Commissario delegato, sono state 
incaricate di assicurare gli adempimenti relativi alla normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato per le attività economi-
che e produttive;

CONSIDERATO che il medesimo D.P.C.D. n. 124/2019 è 
stato trasmesso al Dipartimento nazionale della Protezione Ci-
vile con Nota Prot. PC/2019/41984 e oggetto di riscontro al 
medesimo Dipartimento (sulle osservazioni pervenute giusta 
comunicazione Nota Prot. POST/0049791/2019) con Nota Prot. 
PG/2019/0755324;

ATTESO, inoltre, che:
- con D.P.C.D. n. 172/2019, trasmesso al Dipartimento na-

zionale della Protezione Civile con Nota Prot. PC. 58570 del 
19/11/2019 unitamente agli Elenchi Riepilogativi complessivi /
ER-P (soggetti privati) ed ER-AP (attività economiche e produt-
tive), si è provveduto al riparto ed all’assegnazione delle risorse 
finanziarie, alle Amministrazioni Comunali – organismi istruttori 
di: Argelato, Bologna, Casalecchio Di Reno, Castel Maggiore, Ca-
stello D'Argile, Gaggio Montano, Grizzana Morandi, Riolunato, 
Sala Bolognese, San Giorgio Di Piano, Sasso Marconi, Sestola, 
Vergato, a copertura delle prime misure economiche di immedia-
to sostegno, ovvero nel limite di € 5.000,00 per i danni subiti dai 
soggetti privati e nel limite di € 20.000,00 per i danni subiti dal-
le attività economiche e produttive (art. 25, comma 2, lettera c) 
del D. Lgs. n. 1/2018, c.d. “prima fase”);

- il citato D.P.C.D. n. 172/2019, non ha interessato le Am-
ministrazioni Comunali di: Imola (BO), San Cesario sul Panaro 
(MO), Palanzano (PR) e Fiumalbo (MO) che, pur avendo ricevuto 
segnalazioni danni, non hanno partecipato correttamente all’iter 
amministrativo di ricognizione dei fabbisogni;

- con D.P.C.D. n. 1 e n. 11 del 2020 si è proceduto alla liqui-
dazione in favore delle Amministrazioni Comunali – organismi 
istruttori – delle risorse finanziarie in parola;

DATO ATTO, che risultano adottate:
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1383 del 5/8/2019 

di approvazione della Direttiva disciplinante la concessione dei 
contributi in favore dei soggetti privati e delle attività economi-
che e produttive (con esclusione di quelle appartenenti ai settori: 
agricoltura, pesca, zootecnia e acquacoltura) per le tipologie di 



7-11-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 331

3

danno non riconosciute dai provvedimenti nazionali, ovvero quel-
le concernenti i beni mobili registrati (per i soli soggetti privati), 
le pertinenze, le aree esterne e cortilive e le spese di pulizia;

- la Determinazione n. 3275 del 14/11/2019 di riparto e li-
quidazione alle Amministrazioni Comunali - organismi istruttori 
delle risorse finanziarie a copertura dei contributi previsti dalla 
direttiva approvata con la citata D.G.R. n. 1383/2019;

PRESO ATTO della Legge di Bilancio 2022 - n. 234/2021, 
che all’articolo 1, comma 448, stabilisce che “Per fare fronte 
ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economi-
che e produttive relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni 
completate dai commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e tra-
smesse al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per la successiva istruttoria alla data 
di entrata in vigore della presente legge, in relazione agli eventi 
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di 
cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), del medesimo codice, verifi-
catisi negli anni 2019 e 2020, è autorizzata la spesa di 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Alla disciplina 
delle modalità di determinazione e concessione dei contributi di 
cui al presente comma e all'assegnazione delle risorse finanzia-
rie in proporzione ai predetti fabbisogni si provvede con apposite 
ordinanze del capo del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, adottate di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, relative all'ambito ter-
ritoriale di ciascuna regione o provincia autonoma, e d'intesa 
con la medesima, nel rispetto dei criteri stabiliti con la delibe-
razione del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2016, e al netto de-
gli eventuali contributi già percepiti ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera c), del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018”;

PRESO ATTO, altresì, dell’adozione dell’OCDPC n. 932 
del 13/10/2022 (in G.U. n. 248 del 22/10/2022) recante “Dispo-
sizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla 
concessione di contributi a favore dei soggetti privati e dei tito-
lari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’articolo 
1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazio-
ne agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”;

EVIDENZIATO che, avendo cura di ridurre al minimo gli 
adempimenti in capo ai richiedenti i contributi e valorizzando 
al massimo le informazioni già fornite con la ricognizione, in 
particolare, l’articolo 1, commi 1 e 2, della citata ordinanza sta-
bilisce che i soggetti responsabili nominati con riferimento agli 
eventi emergenziali indicati provvedono, anche avvalendosi 
di soggetti attuatori, al coordinamento delle attività di raccol-
ta e di integrazione e aggiornamento delle istruttorie relative ai 
contributi per i danni subiti dai soggetti privati e dalle attivi-
tà economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei 
fabbisogni completate e trasmesse al Dipartimento nazionale 
della protezione civile alla data del 1 gennaio 2022, fermo re-
stando l’ammontare complessivo di detti fabbisogni e, fatti salvi 
i provvedimenti dei Commissari delegati già adottati se previa-
mente condivisi con il medesimo Dipartimento (nel caso di specie,  
D.P.C.D. n. 124/2019);

RICHIAMATE, per l’evento emergenziale in parola, le già 
citate comunicazioni Nota Prot. PG 0478851 del 22/5/2019 e No-
ta Prot. PC. 58570 del 19/11/2019 concernenti la ricognizione 
dei fabbisogni completate e trasmesse al Dipartimento nazionale  

della protezione civile;
CONSIDERATO che con OCDPC n. 782 del 16 giugno 

2021 la Regione Emilia-Romagna è stata individuata quale Am-
ministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato finaliz-
zate al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi in parola e che il 
sottoscritto Direttore è stato individuato quale soggetto responsa-
bile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
connessi;

RITENUTO di dover stabilire che, ai sensi dell’OCDPC  
n. 932/2022, in riferimento agli eventi calamitosi di febbraio 2019 
(OCDPC n. 590/2019), ai fini della determinazione e conces-
sione in favore dei soggetti privati e delle attività economiche e 
produttive delle ulteriori misure economiche eccedenti le prime 
(art. 25, comma 2, lettera e) del D. Lgs. n. 1/2018, c.d. “seconda 
fase”) trova applicazione il D.P.C.D. n. 124/2019, anche median-
te le disposizioni operative fissate nel dispositivo del presente 
atto, nel pieno rispetto dell’ammontare complessivo del fabbi-
sogno già trasmesso al Dipartimento nazionale della Protezione  
Civile;

RICHIAMATO il più volte citato Decreto Presidente-Com-
missario delegato (D.P.C.D.) n. 124 del 5/8/2019 (in BURERT 
n. 267 del 8/8/2019);

EVIDENZIATO tuttavia che, con riferimento alla normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato per le attività economiche 
e produttive, il regime applicabile sarà, se possibile, il Regola-
mento U.E. n. 651/2014, che, all’art. 50, dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato; in caso contrario troverà applica-
zione il “Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu-
ti «de minimis»”, anche ai sensi della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1087/2021;

OSSERVATO necessariamente che l’intera procedura am-
ministrativa delineata dal combinato disposto della Legge  
n. 234/2021 e dell’OCDPC n. 932/2022, con l’intento di giunge-
re al riconoscimento dei contributi in favore dei soggetti privati 
e delle attività produttive, tenuti a presentare formale doman-
da di contributo nei termini stabiliti, è chiaramente subordinata 
al corretto riparto tra le Regioni dello stanziamento delle risorse 
statali ed al materiale trasferimento di quelle destinate alla Re-
gione Emilia-Romagna;

VISTI:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 31 genna-
io 2022, recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e trasparenza 2022-2024, di transizione al piano integrato di at-
tività e organizzazione di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- la Determinazione del Responsabile del Servizio Affari 
legislativi e aiuti di Stato n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante 
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblica-
zione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013”;

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabi-
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netto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazio-
ne n. 468/2017;

- n. 324 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Disciplina organica 
in materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e 
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione 
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e ge-
stione del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione 
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali 
e ai Direttori di Agenzia”, con cui, tra l’altro, è stato conferi-
to alla sottoscritta l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile con decorrenza 
1/4/2022 fino al termine dell’incarico in essere;

VISTE le proprie Determinazioni:
- n. 700 del 28 febbraio 2018 “Recepimento della delibe-

razione di giunta regionale n. 468/2017 recante "Il sistema dei 
controlli interni nella regione Emilia-Romagna";

- n. 2657 del 1 settembre 2020 “Adozione sistema control-
li interni all'Agenzia in attuazione della DGR 468/2017 e della 
DD 700/2018”;

- n. 1049 del 25 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Agen-
zia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile a 
seguito del nuovo modello organizzativo e gestione del persona-
le. conferimento incarichi dirigenziali e proroga delle posizioni 
organizzative”, con cui, tra l’altro è stato conferito l’incarico al 
Dirigente dell’Area Consulenza Giuridica, Contenzioso, Control-
li interni fino al 31 marzo 2025;

Dato atto che il dirigente Responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto direttore, non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di stabilire che, ai sensi dell’OCDPC n. 932/2022, in ri-
ferimento all’evento emergenziale del febbraio 2019 (OCDPC  
n. 590/2019), fermo restando l’ammontare complessivo del fab-
bisogno già trasmesso al Dipartimento nazionale della Protezione 
Civile, ai fini della determinazione e concessione in favore dei 
soggetti privati e delle attività economiche e produttive delle ulte-
riori misure economiche eccedenti le prime (c.d. “seconda fase”), 
trova applicazione il Decreto Presidente-Commissario delegato 
n. 124/2019, anche mediante le seguenti disposizioni operative:

a) le Amministrazioni Comunali - organismi istruttori de-
stinatari del presente provvedimento, per le ragioni espresse in 
parte narrativa, sono: Argelato, Bologna, Casalecchio Di Reno, 
Castel Maggiore, Castello D'Argile, Gaggio Montano, Grizza-
na Morandi, Riolunato, Sala Bolognese, San Giorgio Di Piano, 
Sasso Marconi, Sestola, Vergato, Imola, San Cesareo sul Pana-
ro, Palanzano e Fiumalbo;

b) i soggetti interessati sono:
- coloro che, avendo presentato la domanda di contributo 

entro il 30.09.2019, possono integrarla in caso di importo danni 
superiore a € 5.000,00 (soggetti privati) ed € 20.000,00 (attività 

economiche e produttive);
- coloro che, avendo regolarmente presentato solo una se-

gnalazione danni, possono presentare la domanda di contributo;
c) i soggetti interessati devono presentare l’integrazione o la 

domanda di contributo all’Amministrazione Comunale di riferi-
mento, a pena di irricevibilità, entro 40 giorni dalla pubblicazione 
dell’OCDPC n. 932/2022 nella G.U. n. 248 del 22 ottobre 2022 e 
quindi entro il termine perentorio del 1 dicembre 2022, utilizzando 
il Modulo B (soggetti privati) ed il Modulo C (attività economi-
che e produttive) già approvati con il D.P.C.D. n. 124/2019;

d) i soggetti privati, che integrano o presentano la domanda 
di contributo per un importo danni superiore a € 5.000,00, de-
vono allegare la perizia asseverata, con costo a loro carico, da 
redigersi utilizzando l’apposito Modulo B1, in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, nonché l’eventuale do-
cumentazione fotografica relativa ai danni subiti;

e) i soggetti privati che nella domanda di contributo pre-
sentata entro il 30/9/2019 hanno già esposto danni di importo 
complessivo superiore ad € 5.000.00, devono allegare la sola pe-
rizia asseverata, con costo a loro carico, da redigersi utilizzando 
l’apposito Modulo B1, in Allegato 1, nonché l’eventuale docu-
mentazione fotografica relativa ai danni subiti;

f) per i danni riguardanti i soggetti privati:
- l’unità immobiliare destinata, alla data dell’evento cala-

mitoso, ad abitazione principale del proprietario, il contributo 
è concesso fino all’80% del minor valore tra l’importo indicato 
in domanda/segnalato e l’importo indicato in perizia/della spe-
sa sostenuta e/o da sostenere e, comunque, nel limite massimo 
di € 150.000,00;

- l’unità immobiliare destinata, alla data dell’evento calami-
toso, ad abitazione diversa da quella principale del proprietario, 
il contributo è concesso fino al 50% del minor valore tra l’impor-
to indicato in domanda/segnalato e l’importo indicato in perizia/
della spesa sostenuta e/o da sostenere e, comunque, nel limite 
massimo di € 150.000,00;

- le parti comuni di un edificio residenziale, il contributo è 
concesso fino all’80% del minor valore tra l’importo indicato in 
domanda/segnalato e l’importo indicato in perizia/della spesa so-
stenuta e/o da sostenere e, comunque, nel limite massimo di € 
150.000,00, se nell’edificio risulta, alla data dell’evento calami-
toso, almeno un’abitazione principale di un proprietario, ovvero, 
in caso contrario, fino al 50% del citato minor valore, e comun-
que nel limite massimo di € 150.000,00;

g) per i danni riguardanti le attività economiche e produtti-
ve, il contributo è concesso entro il limite massimo complessivo 
di € 450.000,00 per tutte le tipologie di contributo, fatti salvi re-
gime di aiuto applicabile e percentuali indicate nella Direttiva in 
allegato 2 al D.P.C.D. n. 124/2019, art. 3, c. 2;

h) con riferimento alla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato per le attività economiche e produttive, il regime 
applicabile sarà, se possibile, il Regolamento U.E. n. 651/2014, 
che, all’art. 50, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato; in caso contrario troverà applicazione il “Regolamen-
to (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»”, 
anche ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale  
n. 1087/2021;

i) di stabilire che gli Organismi istruttori possono, ai sensi 
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della D.G.R. n. 1818/2019, avvalersi del supporto delle strutture 
della Regione Emilia-Romagna e del servizio di assistenza tecnica 
della sua Società in house ART-ER S.cons.p.a. per l’espletamento 
degli adempimenti previsti dalla normativa comunitaria in mate-
ria di aiuti di Stato alle imprese;

j) la somma del contributo della c.d. “seconda fase” con even-
tuali indennizzi assicurativi, altri contributi, premi assicurativi, 
non deve comunque superare il 100% del costo dell'intervento 
ritenuto ammissibile;

k) entro 45 giorni dalla scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle domande, gli Organismi Istruttori provvedo-
no al completamento delle istruttorie e tramettono all’Agenzia 
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile gli 
elenchi riepilogativi degli importi debitamente istruiti delle do-
mande ammesse a contributo, utilizzando il Modulo SR/B1  
per i soggetti privati e il Modulo SR/C1 per le attività economi-
che e produttive, in Allegati 2 e 3, parti integranti e sostanziali 
del presente atto;

l) entro i successivi 30 giorni l’Agenzia regionale per la Si-
curezza territoriale e la Protezione civile provvede a trasmettere 
al Dipartimento nazionale della Protezione Civile l’importo com-
plessivo del contributo massimo concedibile per come risultante 
dagli elenchi riepilogativi ricevuti;

m) con successivo atto verranno fissati i termini:
- per l’esecuzione degli interventi e presentazione della re-

lativa documentazione, successivamente al corretto riparto tra le 
Regioni dello stanziamento delle risorse statali;

- entro cui gli Organismi Istruttori dovranno trasmettere 
all’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione 

civile il rendiconto degli importi dei contributi erogati, eviden-
ziando eventuali economie che dovranno essere restituite dagli 
Organismi Istruttori, secondo le indicazioni e la modulistica che 
verranno fornita dall’Agenzia regionale;

n) l’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Pro-
tezione civile provvede all’assegnazione ed al trasferimento agli 
Organismi Istruttori delle risorse finanziarie a copertura dei contri-
buti di cui trattasi, solo ed esclusivamente a seguito del materiale 
trasferimento delle risorse statali destinate alla Regione Emilia-
Romagna;
1. 	 di trasmettere il presente atto alle Amministrazioni Comuna-

li interessate di cui al punto 1.a e al Dipartimento nazionale 
della Protezione Civile;

2. 	 di pubblicare il presente atto e la relativa modulistica:
- nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Te-

lematico;
- sul sito istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurez-

za territoriale e la protezione civile alla seguente pagina dedicata 
Eccezionali eventi meteorologici febbraio 2019 - Agenzia per la 
sicurezza territoriale - e la protezione civile (regione.emilia-ro-
magna.it);

- nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i, e ai 
sensi degli indirizzi regionali in materia di trasparenza ampliata 
in applicazione dell’articolo 7-bis, comma 3, del predetto D.Lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i..

Il Direttore
Rita Nicolini
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Allegato 1 
COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI ____________________________  
n. progressivo domanda (Mod. B): __________                                                                     Mod. B1 
 
 

- 1 - 
 

 

PERIZIA ASSEVERATA  

DEI DANNI SUBITI DALL'UNITÀ IMMOBILIARE DI PROPRIETÀ PRIVATA 

 

Inquadramento aereo dell'immobile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO 

 

 

INDICE      

 

- SEZIONE 1 Identificazione del tecnico 

- SEZIONE 2 Sopralluogo e nesso di causalità tra evento calamitoso e danno subito dall'unità immobiliare 

- SEZIONE 3 Identificazione dell'unità immobiliare distrutta o danneggiata e stato di legittimità 

- SEZIONE 4 Danni all’unità immobiliare e valutazione degli interventi necessari 

- SEZIONE 5 Danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati nell’unità immobiliare   

- SEZIONE 6 Sintesi quantificazione economica degli interventi 

- SEZIONE 7 Spazio per eventuali note del perito 

- SEZIONE 8 Informativa per il trattamento dei dati personali 

- DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 2 - 

SEZIONE 1     Identificazione del tecnico 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________________________  Prov. _____ il ___/___/____ 

codice fiscale ____________________________________ 
con studio professionale nel Comune di _____________________________________ Prov. ______, 

via/viale/piazza _____________________________________________________________ n. ____, 

Tel. ________________; Cell. _______________; PEC ____________________________________ 

iscritto/a all'Albo ______________________________________ della Prov. di _____ al n. _______, 

  (indicare ordine o collegio professionale, provincia e n. matricola) 

incaricato/a  dal/la committente Sig/ra 

_________________________________________________________________________________ 

(nome/cognome/denominazione) 

codice fiscale ______________________________________   
in qualità di:  

□ proprietario/a dell’abitazione  comproprietario dell’abitazione   

□ locatario/a comodatario/a usufruttuario/a dell’abitazione  

□ condomino delegato amministratore condominiale  

□ proprietario/a  dei beni mobili ubicati nell’abitazione distrutta/danneggiata  

□ legale rappresentante dell’associazione senza fini di lucro  proprietaria  comproprietaria  locata-

ria/comodataria/usufruttuaria dell’unità immobiliare distrutta o danneggiata sede legale/operativa 

dell’associazione (denominazione e codice fiscale dell’associa-

zione______________________________________) 

□ legale rappresentante dell’associazione senza fini di lucro proprietaria dei beni  mobili distrutti o dan-

neggiati ubicati nell’unità immobiliare distrutta o danneggiata sede legale/operativa dell’associazione 

(denominazione e codice fiscale dell’associazione______________________________________) 

di redigere una perizia dei danni ai beni nel seguito identificati, conseguenti agli eventi calamitosi verifi-
catisi nel mese di febbraio 2019 nelle province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio 
Emilia. 
 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, e consapevole delle 

conseguenze previste agli artt. 75 e 76 di tale D.P.R. per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità, con la 

presente perizia asseverata  

DICHIARA E ATTESTA 



7-11-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 331

8

COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 3 - 

 

SEZIONE 2  Sopralluogo e nesso di causalità tra evento calamitoso e danno subito dall’unità immobiliare 

- di avere effettuato in data ___/___/_____, d'intesa con il/la committente, un sopralluogo nell'unità 

immobiliare danneggiata allo scopo di constatare e valutare lo stato dei danni conseguenti all'evento. 

- □ sussiste     □ non sussiste il nesso di causalità tra l'evento calamitoso del ___/___/_____ ed i danni 

subiti dall'unità immobiliare 

 

SEZIONE 3     Identificazione dell’unità immobiliare distrutta o danneggiata e stato di legittimità 

l’unità immobiliare: 

- è di proprietà: 

- di__________________________ CF________________(Cognome e Nome codice fiscale) nato/a a 

____________ Prov. ____ il ___/___/____,  per la quota di ____/1000; 

- dell’associazione senza fine di lucro __________________________CF ____________________ 
(Denominazione e Codice Fiscale)  

- è ubicata in 

via/viale/piazza/(altro) ________________________________________________________ 

al n. civico ______, in località ________________________________, CAP ____________ 

e distinta in catasto al Foglio n. ______,  Mappale ______, Sub ______, Categoria ________, 

intestazione catastale _________________________________________________________ 

- comprende pertinenza/e       O SI            O NO 

(specificare se si tratta di: cantina, box, magazzino, etc._______________________________________) 

distinta/e in catasto al Foglio n. ______,  Mappale ______, Sub ______, Categoria ________, 

intestazione catastale ____________________________________________________________________ 

- la pertinenza costituisce una unità strutturale distinta dall’unità principale: O SI   O NO (per la 

definizione di unità strutturale fare riferimento alle NTC – 2018) 

 - alla data dell’evento calamitoso era destinata a: 

□ abitazione principale del proprietario □  abitazione diversa da quella principale del proprietario 

□ parti comuni di edificio residenziale (specificare, ad es.: sala condominiale, scale, vano ascensore, 

etc. anche in relazione allo sviluppo dell’edificio_______________________________________)     

□ sede legale  □ operativa dell’associazione senza scopo di lucro sopra indicata 

- è costituita da: 

n. _________ piani, di cui n._______ interrati e n. _______ seminterrati; 

 -  è all’interno di un edificio residenziale/condominiale   O SI    O NO 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 4 - 

- nel caso di unità immobiliare in condominio, è ubicata al piano/i _____________ (specificare il/i 
piano/i); 

- fa parte di un aggregato strutturale        O SI                      O NO 

- è stata edificata nel rispetto  delle disposizioni di legge (urbanistiche e edilizie):   SI          NO   

- se è stata edificata in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, è stata conseguita, alla data 

dell’evento calamitoso la sanatoria ai sensi di legge:   SI            NO   

- in caso di difformità, si applica l’art. 19-bis “Tolleranza” della L.R. n. 23/2004:     SI       NO 

- alla data dell’evento calamitoso era in corso di costruzione:     SI       NO 

- alla data dell’evento calamitoso era collabente:     SI       NO 

- è del tipo:  

cemento armato   muratura    □ altro (specificare) __________________________ 
 

 

 

 

SEZIONE 4    Danni all’unità immobiliare e valutazione degli interventi necessari 

- l’unità immobiliare a seguito dell’evento calamitoso è stata: 

            O danneggiata  

                 O ripristinata :  O in parte      O totalmente      O non è stata ripristinata 

-    i danni riguardano: 

o l’unità principale   O SI                   O NO 

o la/le pertinenza/e   O SI                   O NO 

o le parti comuni dell’edificio residenziale  O SI        O NO 

             e sono conseguenti a: 

             inondazione: O SI (l’altezza della colonna d’acqua è pari a: _______(m))                      O NO  

             frana:  O SI  (la porzione di area coinvolta dallo smottamento è pari a:______ (mq))     O NO 

Interventi di ripristino dell’unità immobiliare danneggiata  

- I danni subiti e gli interventi di ripristino, da eseguire/eseguiti: 

riguardano (descrivere i danni e gli interventi da eseguire/eseguiti, indicando i relativi costi stimati/sostenuti 

nella Tabella della Sez.6) 

• elementi strutturali verticali e orizzontali (E) 

Descrizione: 

- danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

-  interventi eseguiti e fatturati____________________________________________ 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 5 - 

• Impianti (F)  

Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati____________________________________________ 
 

• finiture interne ed esterne (G)  

Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati____________________________________________ 
• serramenti (H) 

   Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati______________________________________ 

 
• ascensore e montascale (I) 

   Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati______________________________________ 

 
•  pertinenze (L) 

 

Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati _____________________________________ 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 6 - 

 
•  interventi strutturali su area esterna al fabbricato (M) 

Descrizione: 

-  danni______________________________________________________________ 

- interventi da eseguire__________________________________________________ 

- interventi eseguiti e fatturati ____________________________________________ 

- adeguamenti obbligatori di legge (N): O NO O SI (ai sensi della seguente 

normativa:________________________________________)  

Descrizione 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati _____________________________________ 

-   migliorie (O):    O NO      O SI   (N.B: le migliorie sono a carico del committente)  

Descrizione: 

- interventi da eseguire________________________________________  

- interventi eseguiti e fatturati _____________________________________ 

- gli interventi da eseguire sono stati quantificati nel computo metrico estimativo allegato con riferimento 

all'elenco prezzi della Regione Emilia-Romagna - DGR n. 1288 del 27.07.2022 (BURERT n. 235/2022)   

Per le voci non presenti nel prezzario della Regione Emilia-Romagna: 

O è stato preso a riferimento il prezzario della locale Camera di Commercio di 

______________________________; 

O è stato preso a riferimento il prezzario di altro ente pubblico o istituzione pubblica:  

_____________________________ (indicare l’ente o istituzione); 

 - per gli interventi eseguiti e fatturati  è stata elaborata un’analisi di congruità dei prezzi e  pertanto: 

O si conferma la congruità con il/i prezzario/i  di cui sopra (nel caso di congruità di TUTTE le voci di  

spesa); 

O Non si conferma la congruità per le seguenti voci (indicare quale tra: E, F, G, H, I, L, M, N, O): 

Voce di spesa ___________costo sostenuto €__________ costo congruo €______________ 

Voce di spesa ___________costo sostenuto €__________ costo congruo €______________ 

- obbligatorietà ai sensi di legge delle prestazioni tecniche (progettazione, DL, etc.) (Q)   

O SI                      O NO  
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 7 - 

Descrizione (specificare: progettazione, DL, etc.) : 

- Prestazioni da eseguire (specificare progettazione, DL, etc..)____________________________  

- Prestazioni eseguite e fatturate__________________________________________________ 
 

 

SEZIONE 5  - Danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati nell’unità immobiliare   
 
I beni mobili: 
 
Sono stati: 
 O danneggiati       O distrutti  
 (specificare se da:  o frana  o da inondazione)    

Sono relativi ai seguenti vani dell’unità immobiliare identificata nella sezione 2 

Tipologia _______________       situato al piano ______________________ 

Tipologia _______________       situato al piano ______________________ 

Tipologia _______________       situato al piano ______________________ 

Tipologia _______________       situato al piano ______________________ 

 

Descrizione dei beni distrutti e/o danneggiati ___________________________________________________ 

 

 

 

SEZIONE 6     SINTESI QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DEGLI INTERVENTI  

Quantificazione dei costi stimati e/o sostenuti per gli interventi di ripristino dell’immobile (Sez. 4) 

Interventi 

Costo stimato 
ancora da 
sostenere 

Importo costo sostenuto e congruo/estremi (n. 

 e data) della documentazione di spesa (fatture 

ricevute fiscali, scontrini fiscali parlanti)  
Importo in €, iva 

inclusa 
Importo in €, iva 

inclusa 
n. e data  
 

Elementi strutturali verticali e orizzontali (E)    

Impianti (F)    

Finiture interne ed esterne (G)    

Serramenti (H)    

Ascensore e montascale (I)    

Pertinenze (L)    

Interventi strutturali su area esterna al 
fabbricato (M)    

Adeguamenti obbligatori per legge (N)    
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 8 - 

Prestazioni tecniche (progettazione, DL, ecc.) 
comprensive di oneri riflessi (cassa 
previdenziale e IVA) (O)  

 
  

Totale costi  stimati €   

Totale costi  sostenuti   €  
Eventuali migliorie (P) (che rimangino a 
carico del committente) 
€___________________ 

   

TOTALE GENERALE (costi stimati + costi sostenuti, escluse le migliorie)  € _________________(in lettere 
Euro___________________) 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 9 - 

SEZIONE 7  SPAZIO PER EVENTUALI NOTE DEL PERITO  

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

  

 

SEZIONE 8         Informativa per il trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 

dei dati)”,  i dati personali raccolti e contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al 

riguardo all’interessato/a competono tutti i diritti previsti dagli articoli da 15 a 20 del medesimo Regolamento. 

 

Data ___/___/____ Firma e timbro del tecnico   _________________________ 
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COMUNE DI _______________________________ PROVINCIA DI __________________________ 
n. progressivo domanda (Mod.B): __________ Mod. B1 
 

 

- 10 - 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

□ Fotocopia di un documento di riconoscimento del professionista incaricato della stesura della perizia as-

severata, in corso di validità (*) 

□ Documentazione fotografica dello stato dei luoghi (*) 

□ Visura catastale dell'immobile (*) 

□ Planimetria catastale dell'immobile (*) 

□ Stato di fatto e stato legittimo dell'immobile (*) 

□ Visura catastale e planimetria catastale dell'immobile (se già costruito o acquistato) (**) 

□ Computo metrico estimativo di cui alla sezione 4.C (**) 

* Allegato obbligatorio;  

** Allegato e/o documentazione da produrre solo se ricorre il caso 
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eventi
20.03.2019

OCDPC N. 590/2019

nom
e

cognom
e

CF
qualifica

indirizzo
tipo abitazione

stim
a

sostenuti
lett. c)

lett. e)

123456789101112131415161718192021222324252627282930

Som
m

a

Allegato 2 M
odulo SR/B1

SEZ. 4 - stato 

comprom.

evacuata

stato 
com

prim
issione

Num. d'ordine

Com
une

Provincia

SEZ. 3 - descrizione 

Dati unità im
m

obiliare

SEZ. 2 - tipo interve.

SEZ. 1 - soggetto dichiarante

n. progrogres.

data

dati identificativi della 
dom

anda

delibera del Consiglio dei M
inistri del

Regione
Em

ilia-Rom
agna

Febbraio 2019

contributo spettante ai sensi dell'art. 
25, com

m
a 1 del Codice della 

protezione civile

SEZ. 8 - quantificazione spesa
SEZ. 9 - indennità assicurativa

presente

im
porto

som
m

e versate 
nel quinquennio

ripristino danni
parti strutturali e non

1
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eventi
20.03.2019

OCDPC N. 590/2019

nom
e

cognom
e

CF
ragione siciale

partita I.V.A.
settore di attività

indirizzo
tipo di unità im

m
obiliare

stim
a

sostenuti
stim

a
sostenuti

lett. c)
lett. e)

123456789101112131415161718192021222324252627282930

Som
m

a

SEZ. 4 - descrizione 
SEZ. 5 - stato 

ripristino danni
SEZ. 2 - identificazione dell'im

presa

SEZ. 3 - tipo interve.

Dati unità im
m

obiliare sede o oggetto dell'attività econom
ica e produttiva

SEZ. 9 - quantificazione spesa

com
prim

issione

evacuata

ca.tà pro.

parti strutturali e non
ulteriori costi

SEZ. 10 - indennità assicurativa
contributo spettante ai sensi dell'art. 

25, com
m

a 1 del Codice della 
protezione civile

presente

im
porto

som
m

e versate 
nel quinquennio

Allegato 3 M
odulo SR/C1

Regione
Em

ilia-Rom
agna

Febbraio 2019
delibera del Consiglio dei M

inistri del

Num. d'ordine

Com
une

Provincia

dati identificativi della 
dom

anda
SEZ. 1 - identificazione rappresentante dell'im

presa

n. progrogres.

data
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